
 

  
  
 

   

 

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONE DIRETTA A F ONDO PERDUTO ALLE 
IMPRESE ESERCENTI IL COMMERCIO AL DETTAGLIO DI VICI NATO, BAR, PUB, 
RISTORANTE, GELATERIA, PASTICERIA, PARRUCCHIERE/I, BARBIERI, ESTETISTI/E E 
PALESTRA. 

 
 
Ammontare sovvenzione complessiva messa a disposizi one dall’Ente. 
Budget previsionale di € 60.000,00 (sessantamila). 
 
Tipologia di intervento. 
- Il presente intervento è finalizzato alla concessione, una tantum, di sovvenzioni dirette alle imprese 
a fondo perduto. 
La misura straordinaria di cui trattasi, è destinata al sostegno delle attività aventi sede legale nel 
comune di Pergola che siano state costrette alla chiusura durante il periodo del lockdown 
conseguente all’emergenza sanitaria da covid-19 e che per fronteggiare la carenza di liquidità che 
quest’ultima ha provocato abbiano acceso a partire dal 17 marzo fino alla data di pubblicazione del 
presente bando, dei “mutui di liquidità covid 19”; 
 -Il presente intervento costituisce aiuto di Stato ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della 
Commissione Europea C(2020) 1863 – “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del covid-19” e successive modifiche ed integrazioni 
nonché nel rispetto delle disposizioni contenute nella decisione della Commissione Europea c(2020) 
3482 del 21.05.2020 che ha autorizzato le misure contenute negli articoli dal 53 al 63 del D.L. 
34/2020 convertito con modificazioni con legge 17 luglio 2020 n.77. 
 
Soggetti beneficiari. 
-Per ottenere la sovvenzione a fondo perduto a titolo di indennità una tantum, possono presentare 
domanda esclusivamente le imprese esercenti le seguenti attività di: 

• Ristorante; 
• Bar; 
• Pub; 
• Pasticceria; 
• Gelateria; 
• Parrucchieri/e; 
• Palestre; 
• Barbieri; 
• Estetiste/i ; 
• Commercio al dettaglio negli esercizi di vicinato (fino a 150 mq), per le sole attività chiuse ai 
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sensi dei D.P.C.M.  del 11 e 22 marzo 2020;    
-Possono presentare domanda solo le imprese sopra citate che, a far data dal 17 marzo 2020 e fino 
alla data di pubblicazione del presente bando, abbiano acceso un “mutuo di liquidità Covid-19” 
presso un qualsiasi istituto di Credito avente sede o filiale nel Comune di Pergola; 
-Eventuali imprese che abbiano più sedi operative o sedi locali possono presentare una sola 
domanda; 
-Eventuali imprese che, oltre a svolgere l’attività principale, svolgono anche un’altra attività 
accessoria possono presentare la domanda al fine di ottenere il beneficio per la sola attività 
principale; 
 
 Condizioni di ammissibilità. 
-L’impresa dovrà indicare nella domanda di essere regolarmente costituita ed iscritta nel registro 
delle imprese della CCIAA; 
-La domanda dovrà essere presentata nei termini previsti e dovrà essere corredata 
dall’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante: 

• che l’impresa non ha mai usufruito di aiuti di Stato od in caso positivo che questi, compreso il  
presente aiuto, non superano la soglia massima ammessa dalla normativa Comunitaria; 

• che il beneficio di cui trattasi viene chiesto in seguito all’accensione di un “mutuo liquidità 
Covid 19” presso l’istituto di Credito di…………in data……………………………………………; 

• che l’impresa non si trovava già in difficoltà (ai sensi del regolamento generale di esenzione 
per categoria Regolamento UE n.651/2014 art.2 punto 18) il 31 dicembre 2019; 

• la dichiarazione del titolare/legale rappresentante dell’impresa di non essere sottoposto a 
misure di prevenzione e che, ai sensi della vigente normativa antimafia, nei propri confronti 
non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dagli artt. 66 e.67 
del D.Lgs.n.159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni; 

• che l’impresa non ha debiti pendenti nei confronti del Comune di Pergola per i quali siano 
stati   emessi degli accertamenti. 
 

Termine per la presentazione delle domande.  

Le domande devono essere presentate entro 15 novembre 2020. 

Documentazione per inoltrare la domanda. 

1. Schema di domanda predisposto dal Comune; 
2. Attestazione dell’Istituto di Credito relativa alla concessine del mutuo con indicazione della 

somma erogata; 
3. Copia del piano di ammortamento del mutuo. 

 

Termine e modalità per la concessione della sovvenz ione: :31 dicembre 2020; 

Termine per la liquidazione della sovvenzione: 20 Febbraio 2021 

Durata massima del finanziamento ammesso a sovvenzi one:  6 anni 

 

 



Determinazione della sovvenzione da erogare. 

La sovvenzione da erogare è determinata in funzione della seguente tabella ed in relazione 
all’ammontare del mutuo ottenuto. Qualora la durata del mutuo sia inferiore a 6 anni, l’importo 
complessivo della sovvenzione verrà riparametrata alla durata effettiva del finanziamento. Ad 
esempio: importo finanziato € 25.000, durata del muto 5 anni = (1.778,00/6) x5= 1.481,65) 

Mutuo erogato    durata anni            sovvenzione 

25,000,00                   6                       1.778,00 

24.000,00                   6                       1.707,00 

23.000,00                   6                       1.636,00 

22.000,00                   6                       1.565,00 

21.000,00                   6                       1.494,00 

20.000,00                   6                       1.423,00 

19.000,00                   6                       1.352,00 

18.000,00                   6                       1.280,00 

17.000,00                   6                       1.209,00 

16.000,00                   6                       1.138,00 

15.000,00                   6                       1.067,00 

14.000,00                   6                          996,00 

13.000,00                   6                          925,00 

12.000,00                   6                          854,00 

11.000,00                   6                          782,00 

10.000,00                   6                           711,00 

  9.000,00                   6                           640,00 

  8.000,00                   6                           569,00 

  7.000,00                   6                           498,00 



  6.000,00                   6                           427,00 

  5.000,00                   6                           356,00. 

Riparto. 

Nel caso in cui le richieste presentate ed ammesse, comportino un esborso che superi la somma del 
budget previsionale sopra indicato, la sovvenzione riconosciuta verrà calcolata rapportando 
l’ammontare complessivo previsto di € 60.000,00 alla sommatoria dei finanziamenti di ogni 
domanda, moltiplicato per l’ammontare del mutuo erogato a ciascun richiedente. Ad esempio: Se la 
sommatoria dei finanziamenti mutui erogati relativi alle domande ammesse a sovvenzione è pari a 
€ 1.000.000,00, si applicherà la seguente formula: (60.000,00/1.000.000,00)* x – dove x stà per 
l’importo erogato a ciascun richiedente assegnatario della sovvenzione.  

Revoca. 

Il Comune di Pergola procede alla revoca delle sovvenzioni assegnate previo accertamento 
dell’insussistenza dei requisiti dichiarati da parte dei soggetti ammessi al beneficio, ovvero a seguito 
della indisponibilità a fornire in tutto o in parte la documentazione attestante quanto dichiarato nella 
domanda. La revoca avviene con effetto immediato ed il Comune di Pergola si riserva di procedere 
all’avvio del recupero coattivo della sovvenzione unitamente alle spese sostenute dall’Ente. 

Le domande di sovvenzione a fondo perduto dovranno pervenire, a pena di decadenza, entro il 15 
novembre 2020. Saranno esaminate e prese in carico secondo l’ordine di arrivo al protocollo 
informatico del Comune: Le domande dovranno essere inviate alla casella pec del Comune: 
protocollo@pec.comune.pergola.pu.it 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i 


